
QUI FIORENTINA

Contro la Fiorentina, 
l’italobrasiliano guida 
la Samp a caccia 
di una vittoria 
che vale l’Europa
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Edermania

Éder Citadin 
Martins 

ha già messo 
a segno nove gol 

in questo avvio 
di stagione.

VINCIAMOLE TUTTE 
DOPO IL SUCCESSO IN EUROPA LEAGUE PAULO SOUSA 
METTE IN GUARDIA LE INSEGUITRICI
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L’Europa è più vicina

GENOVA - Doc-
tor Jekyll e Mi-
ster Hyde. È una 
Sampdoria a due 
facce, quella di 
questa stagione. 
Scintillante e ci-
nica tra le mura 
amiche, timida e 

fragile lontano da 
Genova. E per ren-

dersene conto ba-
sta dare un’occhia-
ta alla classifica, i 
blucerchiati hanno 
16 punti in classi-
fica, di cui addi-
rittura 14 sono 
stati guadagnati 
al Ferraris. Nelle 
gare esterne, la 
truppa di Zenga è 

stata capace di 

rimediare un punto 
solo a Napoli (2-2 in 
rimonta alla secon-
da giornata) e Vero-
na (1-1 dopo essere 
passata in vantaggio 
con il Chievo nell’ul-
timo turno di cam-
pionato). Per il resto 
sono arrivati k.o. in 
giro per lo Stivale: 
Torino, Bergamo, 
Frosinone. Eppure, 
se i doriani voglio-
no ancora coltivare 
ambizioni europee, 
dovranno necessa-
riamente migliorare 
il loro rendimento 
esterno. Il quinto po-
sto del Sassuolo dista 
appena tre punti e i 
giochi sono ancora 
apertissimi, inoltre 
la Sampdoria può 
contare su una qua-
lità media e una pro-
fondità della rosa 
che hanno in poche 
tra le concorrenti. E 
proprio questo è uno 
dei meriti del tecni-
co Walter Zenga, il 

cui lavoro rischiava 
di essere mandato 
in fumo dall’inopi-
nata eliminazione 
europea patita a fine 
luglio. E invece l’ex 
Uomo ragno ha con-
tinuato a lavorare a 
testa bassa sull’iden-
tità di squadra e la 
valorizzazione dei 
singoli. E ora la sua 
creatura è un blocco 
unico che sa variare 
il registro a seconda 
delle situazioni e che 
mette in condizio-
ne, chiunque scenda 
in campo, di disim-
pegnarsi nella mi-
gliore delle maniere 
possibili. L’esempio 
migliore è Pedro Pe-
reira, il giovanissimo 
terzino portoghese 
che dopo l’infortu-
nio di De Silvestri si 
è preso con disinvol-
tura una maglia da 
titolare convincen-
do sin dalla prima 
uscita. Ma finora il 
ruolo che ha visto la 

maggior turnazione 
è quello di trequarti-
sta, in quella posizio-
ne si sono alternati 
Soriano (che può gio-
care anche come 
mezzala), Cor-
rea (il talento 
argentino che 
ancora deve 
esplodere defi-
nitivamen-
te), Cas-
sano (che 
è ancora 
alla ricer-
ca della 
m i g l i o r e 
condiz io -
ne) e Car-
bonero. Il co-
lombiano ex 
Cesena, im-
piegato anche 
in mediana, 
nelle ultime 
uscite sta diven-
tando uno degli 
uomini a cui Zen-
ga rinuncia più a 
fatica. Inanellan-
do prove positive, 
è ormai uno dei 

titolari blucerchiati, 
la sua facilità di corsa 
e la sua imprevedibi-
lità quando galleggia 
fra le linee avversa-
rie possono rappre-

sentare l’arma in 
più della Doria.

Flavio Di Stefano

Il quinto posto del Sassuolo dista solamente  
tre punti per cambiare passo bisogna 
migliorare il rendimento in trasferta.  
Intanto Zenga, dopo aver lanciato Pereira,  

sta sgrezzando  il talento  
puro di Carbonero

Carbonero 
è arrivato 
alla Samp

dopo la sua 
stagione 

d’esordio  
in Italia con  

la maglia  
del Cesena. Walter

Zenga.

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE
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Tre punti per sognare

GENOVA - Dopo il 
Lech Poznan, la 
Sampdoria. Possibil-
mente con lo stesso 
risultato. Conqui-
stato il secondo po-
sto nel “Gruppo I” 
di Europa League, 

ora i Viola si rituffa-
no nel campionato 
con l’entusiasmo di 
chi può ancora guar-
dare tutti dall’alto 
in basso. Il rotondo 
successo sul Frosi-
none e la sconfitta 
della Roma a Milano, 
infatti, hanno conse-

gnato nuovamente la 
testa della classifica 
alla squadra di Pau-
lo Sousa, anche se in 
condominio con l’In-
ter. E visto l’avvio da 
stropicciarsi gli oc-
chi, fermarsi proprio 
sul più bello sarebbe 
davvero un peccato. 
D’altra parte l’ha det-
to anche il tecnico 
portoghese ala fine 
della gara contro i 
polacchi: scegliere 
fra campionato ed 
Europa League non 
ha senso, meglio pro-
vare a fare il filotto. 
«Noi dobbiamo vin-
cere tutte le partite 
– ha detto Sousa - 
dobbiamo avere una 
mentalità vincente e 
lottare su tutti i cam-
pi». A partire da sta-
sera, quando a con-

tendere i tre punti ai 
toscani ci penserà la 
Sampdoria 
di Wal-
ter Zen-
ga. Una 
s q u a d r a 
da prendere 
con le molle, 
capace di colpire 
in ogni momento 
con la classe di Eder 
(il re dei bomber 
del nostro campio-
nato, almeno fino 
ad ora) e la velocità 
di Muriel, ma che 
allo stesso tempo 
può soffrire la fisi-
cità di Kalinic e la 
tecnica di Borja 
Valero, Giusep-
pe Rossi e Ilicic. Il 
risultato? Novanta 
minuti che sfuggo-
no a qualsiasi tipo 
di pronostico. Ogni 

distrazione, infatti, 
rischia di essere pa-
gata a caro prezzo. 
Anche perché, una 
vittoria esterna oggi, 

potrebbe essere 
preziosissima. 
Non solo per-

ché ottenuta 
in casa di 
un’avver-
saria osti-
ca come 
la Samp, 
ma so-

prattutto 
per il calen-
dario. Con 
l’Inter che fa 
visita al Tori-

no e la Roma 
impegnata nel 
derby (più fa-

cile, invece, 

il turno del Napoli 
che ospiterà l’Udine-
se), c’è la concreta 
possibilità che qual-
cuna delle preten-
denti allo scudetto 
perda punti per stra-
da. A rincuorare i 
tifosi della Fiorenti-
na, però, ci pensano 
alcuni precedenti. 
Quelli di Walter Zen-
ga contro la Fiorenti-
na. Nelle uniche due 
partite da allenatore 
contro i Toscani, risa-
lenti entrambe all’e-
poca dell’esperienza 
sulla panchina del 
Catania, l’Uomo Ra-
gno è uscito sempre 
sconfitto. E sempre 
per 2-0. Una tradizio-
ne che, stasera, Paulo 
Sousa spera di rinno-
vare.

Andrea Romano

Contro la Samp, vera rivelazione di questo 
avvio di stagione, la Fiorentina cerca  
una vittoria per continuare a guardare  
tutti dall’alto in basso. E intanto il tecnico 
Paulo Sousa avverte le inseguitrici:  
«Vogliamo vincerle tutte»

Gonzalo 
Rodriguez.

Matías
Vecino.
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Ervin Zukanovic

Ormai è il perno 
centrale della 
difesa blucerchia-
ta. Era arrivato in 
estate dal Chievo, 
soffiato a una big 
come l’Inter, per 
arare la fascia 
sinistra. E, invece, 
le defezioni e una 
serie di performan-
ce di primissimo 
livello da stopper 
ne hanno fatto uno 
dei centrali più 
affidabili di tutta 
la Serie A. Stasera 
avrà il compito di 
disinnescare Kali-
nic e compagni.

Luis Muriel

Impossibile dubita-
re del suo talento 
e abbagliante. E se 
fino ad oggi non 
è esploso definiti-
vamente la colpa 
è, certo, di qual-
che infortunio di 
troppo ma anche 
di qualche limite 
caratteriale. Ma 
l’ex attaccante 
dell’Udinese ha 
tutte le carte in 
regola per diventa-
re un top player e, 
a Genova sponda 
Samp, sembra aver 
trovato il suo am-
biente ideale.1

Emiliano Viviano
Stasera gioca non 
solo contro il suo 
passato, ma anche 
contro la squadra 
del suo cuore.Il 
difensore doriano 
è uno dei valori 
aggiunti 
dell’undici di 
Zenga. Affidabile e 
carismatico, è 
reattivo tra i pali e 
in uscita oltre a 
garantire continuo 
sostegno alla sua 
difesa 
comandando i 
movimenti della 
retroguardia. 
Stasera servirà una 
prestazione super. 

3
Fernando
Il brasiliano ex 
Shakhtar Donetsk 
ha fatto compiere 
un sostanziale 
salto di qualità 
alla linea media-
na sampdoriana. 
Sin dalla prima 
giornata ha preso 
le redini di coman-
do nel cuore del 
centrocampo, sa 
fare tutto e sa farlo 
molto bene. Rin-
corre gli avversari, 
contrasta, riparte, 
detta i tempi di 
gioco. Ma, soprat-
tutto, ha carisma 
e esperienza da 
vendere.

5
Roberto Soriano
Quantità e qualità, 
il centrocampista 
cresciuto nel 
vivaio del Bayern 
Monaco abbina 
uno spirito di 
abnegazione fuori 
dal comune a una 
buonissima 
proprietà tecnica. 
E non è un caso che 
abbia stregato 
anche il ct della 
nazionale italiana 
Antonio Conte. 
Zenga lo utilizza 
sia da trequartista 
che da mezzala, e il 
suo rendimento 
non ne ha mai 
risentito.

4
Edgar Barreto

È il classico esem-
pio di calciatore 
che vorrebbero 
avere tutti. È un 
trascinatore per 
natura, in campo 
fa sentire la sua 
presenza sia ai 
compagni (con 
aiuto costante) 
che agli avversari 
(mordendo le cavi-
glie a tutto cam-
po). Ma paraguaia-
no ha anche una 
discreta proprietà 
di palleggio che 
agevola non poco 
la fluidità della 
manovra doriana.
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Identità
collaudata

I blucerchiati non cambiano atteggiamento 
e schieramento in campo, dietro alla coppia 
Muriel-Eder il trequartista sarà ancora 
Carbonero con Soriano in mediana

GENOVA - Non accen-
na a cambiare rotta la 
Sampdoria di Zenga. 
E non potrebbe esse-
re altrimenti, perché 
i risultati testimonia-
no che la strada intra-
presa sembra davvero 
quella giusta. Così an-
che stasera il tecnico 
dei blucerchiati ha 
pochi dubbi di forma-
zione e insiste sul mo-
dulo che lo ha portato 
a ridosso delle zone 
che valgono l’Europa. 
Nel 4-3-1-2, davanti a 
Viviano (ex della parti-
ta), la coppia centrale 
sarà formata da Silve-
stre e Zukanovic, con 
Cassani a destra e Re-
gini a sinistra (favoriti 
su Pereira e Mesbah). 
A centrocampo, Fer-

nando sarà sempre 
il frangiflutti a pro-
tezione della porta 
doriana, e avrà an-
che il compito di 
far ripartire la ma-
novra. Le mezzali 
saranno Barreto, 
con compiti di 
copertura, e So-
riano, che avrà 
licenza di inserir-
si negli spazi. Per 
il ruolo di trequar-
tista dovrebbe esse-
re scelto ancora una 
volta il colombiano 
Carbonero, che dovrà 
innescare la collauda-
tissima coppia di attac-
canti formata da Eder 
Barreto e Luis Muriel. 
Cassano si accomoda 
per l’ennesima volta 
in panchina.

Vasco
Regini.

Ballottaggi

Per la formazione anti Fiorentina, i dubbi di 
Zenga riguardano principalmente il reparto 
arretrato. Sulla fascia destra Cassani dovreb-
be essere preferito al giovane Pereira, e a 
sinistra Regini è in leggero vantaggio su Me-
sbah. Per quanto riguarda il ruolo di trequar-
tista, Carbonero dovrebbe partire alle spalle 
di Eder e Muriel con Soriano in mediana.

 

Sampdoria: 4-3-1-2

23

5

217

8 77

19

87

26

2

24

2 Viviano
5 Cassani
26 Silvestre
87 Zukanovic
19 Regini
21 Soriano
7 Fernando
8 Barreto
77 Carbonero
23 Eder
24 Muriel

ALLENATORE
Walter Zenga
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Una maglia
per due

L’unico dubbio di Paulo Sousa riguarda  
il trequartista che, insieme a Borja Valero, 
dovrà sostenere Kalinic. Giuseppe Rossi  

e Ilicic si giocano l’ultimo posto da titolare

GENOVA - Tutto già 
deciso. O quasi. 

Sono dieci le maglie 
già assegnate da Pau-
lo Sousa per la sfi-
da di oggi contro la 
Sampdoria. Certo, la 
gara di giovedì sera 
contro il Lech Poznan 
ha costretto qualche 
protagonista agli stra-
ordinari, ma il match 
di Marassi è così im-
portante da cancellare 
qualsiasi ipotesi di tur-
nover. In porta ci sarà, 
ovviamente, Ciprian 
Tatarusanu, protetto 
dall’ormai consueta 
difesa a tre composta 
da Gonzalo Rodriguez 
al centro, con Ronca-
glia a destra e Davide 
Astori a sinistra. A 
centrocampo, invece, 

Badelj e Vecino saran-
no affiancati da Jakub 
Blaszczykowski a de-
stra e dallo spagnolo 
Marcos Alonso a sini-
stra. Il ruolo di centra-
vanti sarà ricoperto da 
bomber Nikola Kali-
nic, mentre il compi-
to di innescarlo sarà 
affidato a Borja Valero 
e a uno fra Josip Ilicic 
e Giuseppe Rossi, con 
il primo, assoluto pro-
tagonista dell’ultimo 
turno Europa League, 
leggermente favorito 
sul secondo. Attesa an-
che per Babacar, in un 
ottimo momento di 
forma. Il senegalese, 
però, dovrebbe parti-
re dalla panchina per 
dare il suo contributo 
a partita iniziata.

Josip 
Ilicic.

Fiorentina:  3–4-2-1

72

13

2

32

20

9

16

8

5

28

12

12 Tatarusanu
32 Roncaglia
2 G. Rodriguez
13 Astori
16 Blaszczykowski
8 Vecino 
5 Badelj
28 M. Alonso
20 Borja Valero
72 Ilicic
9 Kalinic

ALLENATORE
Paolo Sousa

Ballottaggi

Nonostante l’ottima prova contro il Lech 
Poznan, Josip Ilicic non è ancora sicuro del 
posto da titolare. A contendergli una ma-
glia è infatti Giuseppe Rossi. Marcos Alon-
so torna a sinistra al posto di Bernardeschi, 
mentre potrebbe profilarsi una staffetta fra 
il senegalese Babacar e il centravanti Nikola  
Kalinic. 



www.metronews.it
DOMENICA 8 NOVEMBRE 201510 RUBRICA



www.metronews.it
DOMENICA 8 NOVEMBRE 2015 11PROTAGONISTI

TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Gonzalo 
Rodriguez

Difficile trovare un 
giocatore del suo 
talento nel nostro 
campionato. L’ar-
gentino, infatti, è 
uno di quei cal-
ciatori che non si 
limita a difendere. 
No, l’ex San Lo-
renzo e Villarreal 
è capace anche 
di impostare e di 
rendersi pericoloso 
in fase offensiva. 
Autentico pilastro 
viola, si conferma 
uno dei leader 
indiscussi della 
squadra di Sousa.

Federico 
Bernardeschi
Segnatevi questo 
nome, perché ne 
sentirete parlare 
spesso. Federico 
Bernardeschi, in-
fatti, è uno dei ta-
lenti più cristallini 
del nostro calcio. 
Dopo l’infortunio 
al malleolo che ha 
frenato la sua pri-
ma stagione in vio-
la, l’attaccante di 
Carrara è pronto al 
salto di qualità. Di 
classe ce n’è tanta, 
resta da migliorare 
solo il rapporto 
con il gol. 1

Ciprian 
Tatarusanu
Poco sponsorizzato 
ma di grande 
affidabilità. Il 
romeno ha 
dimostrato di 
essere un numero 
1 a tutti gli effetti. 
Con buona pace di 
chi, a inizio 
stagione, non lo 
reputava l’uomo 
giusto per 
raccogliere 
l’eredità di Neto. 
Ora, invece, dopo 
Buffon e 
Handanovic c’è lui. 
Se la Fiorentina 
volta così in alto, il 
merito è anche suo.

 

3
Borja Valero
Crescere nelle 
giovanili del Real 
Madrid vorrà pur 
dire qualcosa. Lo 
spagnolo, infatti, 
non è solo uno 
degli uomini 
più tecnici della 
Fiorentina, ma è 
anche uno dei tra-
scinatori silenziosi 
di questa sorpren-
dete squadra. I 
colpi di classe pura 
non gli mancano e 
se trovasse anche 
un maggior fee-
ling con la porta 
sarebbe il miglior 
centrocampista 
della Serie A.

5
Babacar
Giocherà poco, ma 
ogni volta che 
entra riesce sempre 
a timbrare il 
cartellino. 
L’attaccante 
senegalese, 
autentico gioiello 
del settore 
giovanile viola, ha 
già realizzato la 
bellezza di quattro 
reti in questo 
primo scorcio di 
stagione. La sua 
crescita è costante 
e, a 22 anni, 
rappresenta 
qualcosa in più di 
un’alternativa al 
bomber Kalinic.

4
Nikola Kalinic

Il suo nome non 
farà sognare i 
tifosi di mezza 
Europa, ma il 
suo rendimento 
ha sicuramente 
esaltato quelli 
della Fiorentina. 
Arrivato nello 
scetticismo gene-
rale, l’ex Dnipro 
ha dimostrato di 
poter essere fon-
damentale nel no-
stro campionato. 
E le sei reti messe 
a segno in questo 
avvio lo rendono 
la vera sorpresa di 
questo avvio.
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GENOVA - Il posticipo 
della 12esima giorna-
ta del campionato di 
Serie A vedrà sfidarsi 
Sampdoria e Fioren-
tina, due fra le squa-
dre meno timorose 
in Italia di affidare le 
proprie sorti in mano 
anche ai giovanissimi. 
In assenza di De Silve-
stri, da poco tornato 
disponibile, Walter 
Zenga non ha mai 
avuto paura di schie-
rare come titolare del-
la fascia destra Pedro 
Pereira, portoghese 
di Lisbona classe ’98 
che ha stupito tutti 
per qualità e quantità 
delle sue prestazioni, 
un certo predestinato 
al pari di David Ivan, 
di 3 anni più grande 
e futuro titolarissimo 
nel centrocampo blu-
cerchiato. Il giocatore 
slovacco è stato para-
gonato a Iniesta dal 
suo agente per la qua-
lità delle sue giocate, 
ed è proprio la circo-
lazione del pallone ad 
averlo fatto emergere 
prima nella 
P r i m av e r a 
del club ligu-

re, ed ora fra i grandi: 
con 363 minuti gioca-
ti in campionato il suo 
destino è già segnato. 
Al suo fianco gioca 
Fernando, strappato 
allo Shakhtar questa 
estate, il brasiliano ha 
23 anni e Zenga non 
si priva mai di lui, re-
putandolo, parole sue: 
“un secondo coach 
in campo”. L’ultima 
stellina dal ’93 in giù 
della Samp è Joaquin 
Correa, fantasista ar-
gentino 21enne, la cui 
unica sfortuna è quel-
la di giocare nel ruolo 
di Soriano, altrimenti 
sarebbe un altro tito-
lare certo.
La Fiorentina ha le 
promesse più impor-
tanti in attacco, e la 
prima certezza del 
futuro, ma anche del 
presente, è Federico 
Bernardeschi, classe 
’94 e già numero 10 
della Viola. Vincenzo 
Montella l’ha fatto 
esordire nel settem-
bre 2014, ma un in-
fortunio al malleolo 
lo ha tenuto fuori per 
praticamente tutta 
la passata stagione: 
con Paulo Sousa è 

un imprescindibile 
sull’out sinistro, 
tanto che con la 
Roma il futuro ca-

pitano ha giocato 
addirittura al 

posto di Mar-
cos Alonso: 
sono già 
10 le sue 

presenza tra 
campionato e 

coppe. Se il 
bomber del-
la squadra 
è Kalinić, la 
sua riserva 

è Babacar, 22enne se-
negalese arrivato in 
toscana nel 2009 ed 
allevato con molta 
pazienza. La straordi-
naria forza fisica è il 
marchio di fabbrica 
per il classe ’93, che 
dopo avere messo a 
segno 20 gol due anni 
fa con la maglia del 
Modena in Serie B, 
sta dimostrando oggi 
di essere pronto per 
fare sfaceli anche in 
Serie A: la sua media 
gol per minuti giocati 

è stratosferica, fareb-
be le fortune di tante 
altre squadre. Sarebbe 
un errore concludere 
senza menzionare al-
tri due giocatori agli 
ordini di Paulo Sousa: 
Gilberto e Ante Rebic. 
Il brasiliano è stato un 
punto fermo dell’out 
destro sino all’infortu-
nio di fine settembre, 
la strada per diventare 
il nuovo Cafu è ancora 
lunga, ma la fiducia ri-
posta nell’ex Botafogo 
dal tecnico lusitano 

fa ben sperare 
i tifosi, che lo 
hanno da su-
bito preso in 
simpatia; la 
seconda 
punta di 
S p a l a t o 
invece è stata ac-
quistata nel 2013, 
questa stagione 
sarà l’ultima 
per dimostra-
re il suo reale 
valore.

Luciano 
Grassi

Il futuro è già qui
Non solo Kalinic, Eder, Muriel e Borja 
Valero. Quella fra Sampdoria e Fiorentina  
è una sfida fra alcuni dei giovani più 
interessanti del nostro campionato

Federico 
Bernardeschi, 
21 anni, è un punto 
fermo degli 
“azzurrini”.

Joaquín Correa 
è costato alla Samp
 10 milioni 
di dollari.
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GENOVA - A 
sole tre 
lunghezze 
dal quinto 

posto, la 
Sampdo-
ria di 
Walter 
Zenga 
s e m -

bra prendere sem-
pre più forma parti-
ta dopo partita. E se 
Eder dovesse conti-
nuare a segnare con 
questa frequenza 
sino al termine del-
la stagione, allora 
ambire ad un posto 
nella prossima Euro-

pa League potrebbe 
non essere utopia. 
Nella stagione nella 
quale tutte le gran-
di hanno rinnovato 
il parco attaccanti, 
Bacca, Džeko, Kalinić 
o Mandžukić i nomi 
più importanti, trat-
tenere i propri è sta-
ta la mossa migliore 
dei blucerchiati, visto 
che grazie alle 9 reti 
segnate sino ad ora, 
una in più di Higuain, 
attualmente è pro-
prio il blucerchiato il 

giocatore più prolifi-
co della Serie A. Nella 
stagione 2009/10, con 
la maglia dell’Empo-
li in cadetteria, Eder 
mise a segno 27 reti 
in 40 presenze, lau-
reandosi capocanno-
niere della Serie B 
con la media di 0.675 
gol a partita, ma in 
questa prima tran-
che di campionato il 
nazionale italiano sta 
viaggiando con il fre-
netico ritmo di 0.81, 
questo vuol dire che 
potrebbe chiudere 
la stagione a quota 
30 segnature, ipo-
tecando il titolo di 
goleador di A. Nelle 
ultime due stagioni 
il ragazzo ha preso le 
misure del calcio ita-
liano, le 24 reti segna-
te equamente divise 
tra 2013-14 e 2014-15, 
unite alla chiamata 
di Conte dello scorso 
21 marzo per rappre-
sentare l’Italia più 
a corto di gol degli 
ultimi anni, devono 
avere dato un gran-
de sprint alla fiducia 
dell’attaccante, che 
infatti questa estate 
era sembrato ad un 
passo dal vestire la 
maglia dell’Inter. Il 
presidente Ferrero 
ha in seguito spiega-
to che la trattativa è 
saltata in quanto i 12 
milioni di euro offer-
ti dai nerazzurri non 
erano sufficienti per 
il giocatore, lascian-
do però poi aperta 
anche la possibili-
tà di una sua ces-
sione con queste 
affettuose parole: 
“Voglio bene 
ad Eder, gli 
auguro di 
andare a 
giocare dove l u i 
vorrà o di rima-
nere per sempre 
alla Sampdoria”. 
Il cineasta era 
intervenuto alle 
telecamere per 
commentare il 
prolungamento del 
contratto della sua 

stella sino al 2020, in-
sieme a quelli di Mu-
riel e De Silvestri, sve-
lando che il suo sogno 
nel cassetto è quello 
di vedere l’attaccan-
te invecchiare nella 
sua squadra, facendo 
un parallelo con la 
bandiera dell’Udinese 
Di Natale, e la rispo-
sta data live dall’ita-
lo-brasiliano: “Per me 
è un orgoglio essere 
paragonato a lui”, ha 
fatto ben sperare tut-
ti i tifosi blucerchiati. 
Il prossimo 15 no-
vembre Eder compirà 
29 anni e le prossime 
2-3 stagioni saranno 
le migliori della sua 
carriera, Ferrero ave-
va chiesto 15 milioni 
la passata estate per il 
suo bomber, ora che 
le big sulle sue trac-
ce sono addirittura 
aumentate potrebbe 
incassarne anche il 
doppio: sarà diffici-
le prendere la giusta 
decisione a giugno 
perché è chiaro che le 
offerte non manche-
ranno, a maggior ra-
gione se la sua media 
realizzativa dovesse 
restare tale.

Luciano Grassi

Nonostante il corteggiamento milionario 
dell’Inter, la Sampdoria è riuscita  
a trattenere il suo gioiello. Una scelta 
difficile ma che ha dato i frutti sperati

Con 9 gol in 11 partite, 
Eder è il capocannoniere 
di questo avvio di Serie A.

Il brasiliano,  
naturalizzato italiano, 
ha esordito 
in Nazionale 
il 28 marzo 2015, 
contro la Bulgaria. 

Marassi ha il suo Re
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FIRENZE - Strappato 
dal Manchester Uni-
ted al Parma nell’esta-
te 2004, quando era 
un promettente gio-
vane, Giuseppe Rossi 
ha ora l’occasione, 
11 anni e tantissimi 
infortuni dopo, di tor-
nare una stella con la 
maglia della Fioren-
tina. Nel 2007 l’ita-
lo-americano ha fatto 
vedere proprio con la 
maglia dei Crociati, 
in prestito agli ordi-
ni di mister Ranieri, 
quanto possa essere 
devastante in Serie 
A: 9 gol in 19 partite 
e Parma clamorosa-
mente salvo dalla re-
trocessione, ora però 
è arrivato il momento 
di conquistare defi-
nitivamente Firenze. 
La passata stagione il 
ragazzo ha guardato 
i compagni in tv per 
tutto l’anno ed anche 
in questo primo spez-
zone di campionato il 
suo fisico gli ha dato 
qualche problema, 
l’attaccante sembra 
però finalmente re-
cuperato al cento per 
cento, e se in Europa 
League è già tornato a 
timbrare il cartellino, 
compagni e tifosi ora 
aspettano i suoi gol in 
campionato, magari 
già dalla sfida di oggi 
contro l’ot-
tima Sam-
pdoria di 

Walter Zenga, uno 
degli avversari più 
ostici della Serie A nel 
proprio stadio, grazie 
al capocannoniere ita-
liano Eder. La Viola ha 
iniziato sorprenden-
temente bene questa 
stagione, l’acquisto 
di Kalinić, vero coni-
glio tirato fuori dal 
cilindro da Pradè, ha 
lasciato a Giuseppe 
Rossi tutta la tran-
quillità possibile per 
tornare senza affret-
tare i tempi, le sue 
6 reti, unite alle 4 si-
glate dalla baby stella 
Babacar, fanno capire 
come il punto debole 
dei Gigliati sia qual-
che amnesia difensiva 
di troppo, non di cer-
to la prolificità offen-
siva, solo la Roma ha 
fatto meglio davanti. 
L’ex Villarreal non è 
una prima punta, ma 
sono proprio la sua 
duttilità e tecnica ciò 
che più servirebbe 
alla Fiorentina per 
fare il definitivo passo 
avanti, pensiero con-
diviso anche da Paulo 
Sousa, che dopo la vit-
toria contro il Genoa 
a settembre così ha 
parlato di lui: “Rossi? 
Non ha lavorato mai 
tanto in tutta la sua 
carriera, è un gioca-

tore di altissimo livel-
lo, quando arriverà al 
top ci porterà ad un 
altro salto di qualità. 
Sta lavorando tantis-
simo sugli equilibri 
muscolari, adesso gli 
manca solo la conti-
nuità agonistica della 
partita, davanti può 
giocare ovunque”. 
L’attaccante classe ’87 
si è ridotto l’ingaggio 
il 29 settembre legan-
dolo in maniera più 
vincolante alle sue 
prestazioni in campo, 

un segno di maturità 
non comune nel mon-
do del calcio, e se per i 
detrattori questo sem-
bra un indizio di poca 
fiducia da parte della 
società nel suo fragile 
fisico, chi lo conosce 
bene sa che Giuseppe 
Rossi vuole tornare a 
vincere e convincere 
sulle proprie gambe: 
quando a 28 anni sei 
già reduce da più di 
3 operazioni al ginoc-
chio, e torni a giocare 
con entusiasmo sem-

pre maggiore, vuol 
dire che sei un pre-
destinato, con un 
pizzico di fortuna 
in più del passa-
to, la Fiorentina 
e l’Italia potreb-
bero avere ritro-
vato una stella, 
una delle più lu-
centi in Italia. 
Luciano Grassi

Dopo i tanti infortuni che ne hanno frenato  
la carriera, Giuseppe Rossi è tornato in 
ottime condizioni. In questa stagione si vedrà 
a quale livello può ambire una delle punte 
più tecniche del nostro calcio

Con la maglia 
del Manchester 
United, Giuseppe 
Rossi ha firmato 
una doppietta 
nella gara di FA 
Cup contro il 
Burton Albion del 
2005/2006, finita 
5-0 per i reds.

Pepito è andato in rete 
in questa edizione 
dell’Europa League 
contro il Lech Poznan.

La prova del nove
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Aspettando Cassano

GENOVA - D’accordo 
i gol a grappoli di 
Eder e le prodezze 
di un Muriel che 
sembra finalmen-
te ritrovato, ma i 
tifosi della Doria 
stanno aspettando 
lui, l’amato Anto-
nio Cassano. Il ritor-
no nel capoluogo 
ligure del talento 
di Bari vecchia 
(dopo ben 1679 
giorni dall’ultima 
presenza in campo) 

è stato un colpo a 
sorpresa fortemente 
voluto dal presiden-
te Ferrero,  che lo ha 
“recuperato” dallo 
stop seguito al di-
vorzio con il Parma 
nello scorso campio-
nato restituendolo al 
calcio che conta. 

Ritorno al futuro
Ora il popolo blu-
cerchiato spera che 
Fantantonio ricam-

bi la fiducia accor-
datagli con giocate 
e gol degni della sua 
fama, innalzando il 
tasso tecnico di un 
reparto offensivo che 
si sta già dimostran-
do uno dei migliori 
della serie A.L’inizio 
di stagione, come è 
logico che fosse dopo 
un lungo periodo di 
inattività, non è sta-
to particolarmente 
brillante: Cassano 
ha collezionato fino-
ra 7 presenze in 11 
giornate, di cui sol-

tanto una da titolare 
contro il Frosinone 
(senza peraltro riu-
scire a incidere più 
di tanto), per un to-
tale di appena 246 
minuti giocati. Però, 
quando lo scorso 23 
agosto ha fatto il suo 
ingresso in campo 
nella gara contro il 
Carpi, il Marassi si è 
trasformato in una 
polveriera. 

Momenti di gloria
Rivederlo con la ca-
sacca della Samp ha 
rimandato alla men-
te le gloriose annate 
2007-2010, quando 
Cassano, con 41 reti 
complessive e una 
messe di assist per i 
suoi compagni, aveva 
trascinato la squadra 
dell’ex patron Garro-
ne fino ai preliminari 
di Champions League 
(segnando, tra l’al-
tro, un meraviglio-
so gol di tacco nello 
sfortunato playoff 

di ritorno contro il 
Werder Brema). La 
cosa importante, al 
momento, è che Pe-
ter Pan stia lavoran-
do sodo, scrollandosi 
di dosso una partita 
dopo l’altra la ruggi-
ne accumulata (oltre 
a qualche chiletto di 
troppo) e aumentan-
do progressivamente 
il minutaggio nelle 
gambe. 

Attestati di stima
Zenga, dal canto suo, 
si è espresso abba-
stanza chiaramente 
quando qualcuno ha 
provato a stuzzicar-
lo sull’argomento: 
“Cassano è il calcio. 
Ha carisma e vede 
il passaggio dove gli 
altri nemmeno lo 
immaginano”. Una 
dichiarazione che la 
dice lunga sulla fidu-
cia da parte dell’ex 
portiere dell’Inter 
sulle possibilità di un 
completo recupero 

da parte del gioca-
tore: lui lo vorrebbe 
in appoggio ai due 
“cecchini” lì davanti, 
forse qualche metro 
dietro rispetto alla 
posizione nella quale 
Cassano ha giocato a 
Parma gli ultimi due 
campionati. Massima 
libertà di inventare, 
dunque, e la speran-
za che i suoi colpi 
possano far compie-
re alla squadra un 
definitivo salto di 
qualità. Resta da ca-
pire come potranno 
essere modificati gli 
attuali equilibri tat-
tici, soprattutto a 
centrocampo, dove 
Soriano sta giocando 
molto bene dietro 
ad Eder e Muriel. Ma 
per campioni come 
l’amatissimo El Pibe 
di Bari, capaci di de-
cidere una gara con 
un colpo solo, si sa, 
lo spazio si riesce 
sempre a trovare.

Domenico Paris

Il talento di Bari vecchia sta recuperando 
la forma fisica, per la gioia dei tifosi e del 
presidente Ferrero che l’ha fortemente voluto 
in blucerchiato. Anche Zenga, superata ogni 
esitazione, non ha dubbi: “Antonio è il calcio”

Antonio 
Cassano è 
tornato alla 
Samp dopo 
le esperienze 
con Inter, 
Milan 
e Parma.
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Un destino da campione

FIRENZE - In città, 
tutti i sostenitori 
della Viola avranno 
probabilmente anco-
ra davanti agli occhi 
le immagini del suc-
cesso di quest’estate 
contro i campioni 
d’Europa in carica 
del Barcellona. Un’a-
michevole, d’accor-
do, ma anche una vit-
toria che ha acceso i 
riflettori sulla bontà 
del progetto tecnico 
che Paulo Sousa ave-
va in mente. Di quella 
serata, il ricordo più 
nitido è senza dubbio 
la doppietta messa a 
segno dal giovane Fe-
derico Bernardeschi: 
prima un colpo di te-
sta su assist di Borja 
Valero, poi un piatto 

di prima intenzione 
nell’angolino basso 
della porta blaugra-
na. Niente male per 
un ragazzo che, poco 
più di un anno pri-
ma, sgusciava nelle 
aree della serie cadet-
ta e che, complice un 
gravissimo infortu-
nio rimediato a fine 
2014, aveva trascorso 
la maggior parte del-
la sua prima stagione 
di serie A in inferme-
ria. Ma soprattutto 
quei due gol in pre-
campionato hanno 
incendiato gli animi 
di una tifoseria che 
da anni è alla ricerca 
di un nuovo idolo. E 
i pensieri di molti, 
inutile negarlo, sono 
subito andati al più 

amato dei protago-
nisti della recente 
storia gigliata, quel 
Roberto Baggio che 
con le sue magie ave-
va fatto impazzire 
un’intera città. Piedi 
sopraffini, inventiva, 
un talento da vende-
re. E le somiglianze 
non si fermano qua: 
come il Divin Codino, 
infatti, Bernardeschi 
è andato in doppia 
cifra nella sua prima 
stagione completa 
tra i professionisti e, 
come lui, ha subito 
un grave infortunio 
nel primo anno di 
militanza tra le fila 
della Fiorentina. Se a 
questo aggiungiamo 
che l’attuale nume-
ro 10 della Viola, pur 
essendo un esterno 
offensivo, può gioca-
re tranquillamente 
da fantasista e da se-
conda punta, diventa 
difficile frenare le 
fantasie. 

L’ex Crotone, classe 
’94, ha fatto tutta la 
trafila nelle giovani-
li della Fiorentina, 
dimostrando di esse-
re uno dei migliori 
prospetti del calcio 
italiano e, in questa 
prima parte del cam-
pionato, pur non es-
sendo ancora riusci-
to a segnare (l’unica 
gioia nella massima 
serie rimane quel-
la contro il Chievo 
nell’ultima partita 
della passata stagio-
ne), ha dimostrato di 
aver completamente 
recuperato dalla frat-
tura del malleolo e 
ha già fatto intrave-
dere lampi di classe 
purissima. Nelle 8 
partite finora di-
sputate, Sousa lo ha 
utilizzato dietro la 
prima punta nel tan-
dem di fantasisti pre-
visti dal suo modulo 
con risultati molto 
incoraggianti. Appe-

na riuscirà a trova-
re una continuità di 
impiego e rendimen-
to (come avviene 
nell’Under 21 di Di 
Biagio), potrà 
f ina lmente 
fare il salto 
di qualità de-

finitivo e 
proiettarsi 
verso un 
grande fu-
turo. Magari 
divenendo la 
nuova bandie-
ra del popolo gi-
gliato. Della Valle 
ha già blindato 
il suo contratto, 
prolungandolo fino 
al 30 giugno 2019 e 
respingendo le lu-

singhe della Juven-
tus che quest’estate, 
come un quarto di 
secolo fa fece con 
Baggio, ha provato a 
strappare a Firenze il 

suo gioiello.
Domenico 

Paris

Stessa iniziale, stesso numero di maglia  
e, soprattutto, stesso talento: la Fiorentina  
con Federico Bernardeschi ha trovato  
il nuovo Roberto Baggio

Federico 
Bernadesachi 
indossa la dieci 
che fu del 
Divin Codino. 
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La rivincita è servita

GENOVA - Da compri-
mario di lusso a pro-
tagonista indiscusso: 
è stata questa la tra-
sformazione avvenu-
ta nella carriera di 
Ciprian Tatarusanu 
nelle ultime due sta-
gioni disputate con 
la Viola. Il romeno 
è arrivato a Firenze 
con un importante 
bagaglio di esperien-
za accumulato nel-
la Steaua Bucarest 
e con l’obiettivo di 
contendere concre-
tamente la maglia da 
titolare al brasiliano 
Neto. Purtroppo per 
lui, però, le gerarchie 
dell’ex allenatore 
Montella sono risul-
tate subito chiare e si 
è dovuto accontenta-

re di fare quasi sem-
pre il dodicesimo, 
scendendo in campo 
soltanto in 
Europa Le-
ague. Poi, 
la spinosa 
vicenda del 
rinnovo con-
trattuale che 
ha coin-
v o l t o 
il suo 
c o l l e -
ga (con 
l’alto “tra-
dimento” del 
passaggio alla 
Juve da parte 
di Neto), gli ha 
regalato spazio 
anche in cam-

pionato, dove l’e-
stremo difensore 
della nazionale vio-
la-giallo-rossa (che, 
curiosamente, ha 
esordito con la sua 
rappresentativa pro-
prio contro l’Italia il 
17 novembre 2010) è 
riuscito finalmente a 
mettersi in mostra, 
totalizzando 9 pre-
senze complessive 
e dimostrando un 

certo fiuto nell’in-
tercettare i calci 
di rigore, anche 
se poi, complice 
un piccolo stop, 
ha dovuto ce-
dere nuova-
mente il po-
sto finendo 
la stagione 
in panchina. 
Q u e s t ’ a n -

no mister 
Sousa gli 
ha con-

cesso subito fiducia 
e, nonostante la pre-
senza di un esper-
to pari ruolo come 
Sepe, è diventato ti-
tolare inamovibile, 
dimostrando grande 
affidabilità. Solo 9 le 
reti subite in 11 par-
tite che, al momento, 
rendono la Fioren-
tina la terza difesa 
della A alle spalle di 
Inter e Napoli.
Diversa la storia di 
Emiliano Viviano, 
che a Genova è arri-
vato nel 2014 dopo la 
deludente parentesi 
inglese con l’Arsenal, 
dove non era pratica-
mente mai sceso in 
campo. Partito forse 
indietro nelle con-
siderazioni di molti 
tecnici, si è subito 
conquistato una ma-
glia da titolare, rele-
gando in panchina 
un portiere di grande 
blasone come Ser-
gio Romero, numero 

uno e recordman tra 
i pali della Seleccion. 
Nonostante un gra-
ve infortunio che lo 
scorso ottobre lo ha 
tenuto fermo quasi 
3 mesi, la porta dei 
blucerchiati in que-
sti ultimi due anni 
è stata sempre la 
sua: 29 presenze e 
30 gol subiti nel-
la stagione 2014-
2015 e 15 in 
11 partite 
in quella in 
corso, dove 
ha già neu-
tralizzato 
un calcio di 
rigore con-
tro il Carpi 
nella prima 
g i o r n a t a . 
A fine giu-
gno 2016, 
la Sampdo-
ria dovrà 
riscattare il 

suo cartellino dal Pa-
lermo dopo il doppio 
prestito e la sensa-
zione è che la società 
di Ferrero vorrà avva-
lersi delle sue presta-
zioni ancora a lungo: 
Viviano, infatti, è un 
portiere di grande af-

fidabilità al quale 
soltanto qualche 
episodio sfortu-
nato e un paio 

di brutti infor-
tuni hanno 
negato finora 
una carriera 
più presti-
giosa. Nella 
sfida del Ma-

rassi, tra l’al-
tro, sarà un ex 
di lusso, visto 
che ha difeso 
la porta viola 
nel 2012-2013 
e che, essendo 

nato a Fiesole 30 
anni fa, è un gran-
de tifoso della Fio-
rentina.

Domenico Paris

Percorsi diversi per uno stesso traguardo. 
Ciprian Tatarusanu e Emiliano Viviano,  
oggi pilastri inamovibili nelle formazioni  
di Fiorentina e Sampdoria, hanno lottato  
con i denti per una maglia da titolare

Ciprian 
Tatarusanu.

Emiliano 
Viviano.
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GENOVA - Lasciate 
ogni speranza, voi 
che entrate. Il Ferraris 
blucerchiato somiglia 
molto a un girone in-
fernale da cui è prati-
camente impossibile 
uscire col bottino pie-
no. Quattro vittorie e 
due pareggi, questo 

è l’impressionante 
ruolino di marcia del-
la Sampdoria nelle 
gare disputate davan-
ti al suo pubblico. La 
squadra di Zenga ha 
raccolto la quattor-
dici punti, dei sedici 
totali, in casa.

 

Inizio choc
Eppure la prima gara 
ufficiale a Marassi 
poteva rischiare di 
sgretolare sul nasce-
re la stagione doria-
na. Nell’andata dei 
playoff di Europa Le-
ague, infatti, la Samp 
era caduta rovinosa-
mente sotto i colpi del 
modesto Vojvodina, 
uno 0-4 che ha reso 
praticamente inutile 
la partita di ritorno 
e ha sancito la pre-
matura eliminazione 
dei genovesi dalla 

competizio-
ne. Un col-

po che avrebbe 
mandato al tappeto 
chiunque, eppure il 
presidente Ferrero ha 
confermato la fiducia 

a Zenga i risultati 
non hanno tardato 

ad arrivare. 

Fattore campo
Era il 30 luglio e il la-
voro a testa bassa ha 
iniziato a pagare già 
nella prima giornata 
di Serie A. Cinque gol 
in trentasette minuti 
(doppiette di Muriel 
e Eder, punizione di 
Fernando), questo 
è stato il biglietto 
da visita con cui la 
Samp si è presentata 
al resto del campio-
nato schiantando 5-2 
la matricola Carpi, 
all’esordio assoluto 
nella massima serie. 
Decisamente più sof-
ferta la vittoria con-
tro il Bologna, un 2-0 
comunque netto ma 
maturato nel finale 
quando in quattro 
minuti, al 75’ e 79’, 
la Doria è ha risolto 
la gara grazie ai gol 
di Eder e Soriano. La 
prima vittima illu-
stre, invece, è caduta 
sul campo del Ferra-
ris alla quinta gior-
nata: una punizione 

di Eder e l’autorete di 
Manolas hanno con-
dannato la Roma al 
k.o. (2-1). E a Genova 
ha lasciato punti an-
che l’Inter capolista 
di Mancini, un 1-1 
che grida ancora ven-
detta per il clamoroso 
gol fallito da Correa a 
pochi centimetri dal-
la linea e a porta com-
pletamente spalanca-
ta. Mentre in goleada 
è finita anche contro 
l’Hellas: altra parten-
za sprint con quattro 
gol segnati nei pri-
mi cinquantaquattro 
minuti e 4-1 finale 

(Muriel, Zukanovic, 
Soriano, Eder e Ionita 
per il Verona). Nell’ul-
tima giornata, però, 
l’Empoli ha messo in 
seria difficoltà i blu-
cerchiati, andando 
in vantaggio con Puc-
ciarelli. Ma la reazio-
ne non è tardata ad 
arriva con il pari di 
Eder solamente set-
te minuti dopo il gol 
incassato. In totale 
fanno quindici gol se-
gnati e sei subiti nelle 
sei uscite casalinghe. 
Ma ora arriva l’esame 
viola.

Flavio Di Stefano

E  ora provate a batterci
Dopo lo scivolone nei playoff di Europa 
League (0-4 dal Vojvodina) la Sampdoria  
non ha più perso al Ferraris. Gli uomini  
di Zenga hanno raccolto 14 dei 16 punti  
che hanno in classifica proprio nelle  
gare casalinghe

Massimo Ferrero 
è alla presidenza 
della Samp per la 
seconda stagione.

La gradinata Sud dello stadio Luigi Ferraris.
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Trasferta no per i Viola

GENOVA- La Fiorenti-
na, storicamente, 

fatica parecchio 
nel Ferraris 

blucerchia-
to. Nei cin-
q u a n t a s e i 

p recedent i 
giocati a Geno-
va, la Sampdoria 
ha vinto venti-
quattro volte, 
concedendo so-
lamente ventuno 

pareggi e undici 
successi ai viola. 

E l’ultimo suc-
cesso ligure 
risale pro-
prio a un 
anno fa, il 
2 novembre 

2014 il rigore 

di Palombo e i gol di 
Rizzo e Eder hanno 
firmato il 3-1 (rete di 
Savic per i gigliati) 
con cui gli uomini di 
Mihajlovic hanno su-
perato quelli di Mon-
tella. L’ultimo acuto 
dei toscani in terra li-
gure, invece, è datato 
28 aprile 2013: quel 
giorno la Fiorentina 
si è imposta con un 
perentorio 0-3, che 
è anche il miglior 
risultato in trasfer-
ta contro la Samp 
(come nella stagione 
1965/’66), grazie alle 
marcature di Juan 
Cuadrado, Adem Lja-
jic (contro il suo ex 
allenatore Delio Ros-
si) e Alberto Aquilani. 
Il passivo più pesan-
te, inflitto dai padro-
ni di casa agli ospiti è 
quello del 14 dicem-
bre 1952, un 4-0 sen-
za storia suggellato 
dai gol di Ermanno 
Righetto, Mario Grit-
ti, Clemente Gotti e 

Alberto Galassi. Il ri-
sultato più frequen-
te, invece, quando 
viola e blucerchiati 
si affrontano a Ma-
rassi è lo 0-0. In ben 
otto occasioni, infat-
ti, le porte di liguri e 
toscani sono rimaste 
inviolate all’ombra 
della Lanterna. Ma 
la storia cambia, e 
di molto, se si pren-
de in considerazione 
il quadro generale 
degli scontri diretti, 
ben centododici in 
Serie A, con quaran-
ta vittorie della Fio-
rentina, altrettanti 
pareggi e trentadue 
vittorie doriane. I 
gigliati sono in van-
taggio anche nel 
testa a testa delle 
reti segnate, cento-
quarantasette con-
tro centoventisei.  
Il primo incontro uf-
ficiale della storia 
tra le due squa-
dre è datato 
29 settem-

bre 1946 e terminò 
1-0 per la Sampdoria 
grazie alla rete de-
cisiva di Giuseppe 
Baldini. E la Viola 
ha dovuto aspettare 
parecchi anni prima 
di espugnare la tana 
della Doria, il primo 
acuto in trasferta, 
infatti, risale ad-
dirittura al 31 di-
cembre 1961. In 
quell’occasio-

ne i toscani seppero 
rimontare il vantag-
gio ligure firmato 
da Todor Veselinović 
grazie alle reti di Au-
relio Milani, Gian-
franco Petris e Kurt 
Hamrin.

La Fiorentina ha vinto solo undici volte 
al Ferraris e per il primo acuto ha dovuto 
aspettare addirittura il 31 dicembre 1961, 
l’ultimo precedente sorride alla Sampdoria: 
3-1. Eppure il risultato più frequente,  
a Genova, è il pareggio a reti bianche

Angelo Palombo 
è arrivato 
in blucerchiato 
nell’estate del 2002 
dopo il fallimento 
della Fiorentina, 
nell’ultimo precedente 
giocato a Genova (3-1) 
ha segnato su calcio 
di rigore ai viola.

Adem Ljajic ha messo 
la firma nell’ultimo 
successo toscano al 
Ferraris (0-3) il 28 

aprile 2013, sulla 
panchina doriana 

sedeva Delio Rossi, 
protagonista del 

celeberrimo alterco 
con il serbo quando era 

alla guida dei toscani.
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